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LEGGE REGIONALE 21 novemhre 1958. n. 28 

Disciplina delle ricerche e delle coltivazioni di 
idrocarburi liquidi e gassosi. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la -seguente legge: 

CAPO I 

Oggetto della legge 

Art. l 

La ricerca e la coltivazione di idrocarburi li­
quidi e di idrocarburi gassosi nella Regione Tren­
tino - Alto Adige sono regolate dalla presente legge. 

Le disposizioni di cui al R. D. 29 luglio 1927, 
n. 1443 e successive modificazioni nonchè le altre 
disposizioni legislative e regolamentari in materia 
mineraria continuano ad applicarsi, in quanto non 
incompatibili con quelle della presente legge. 

La legge sulle espropriazioni del 25 giugno 1865, 
.. n. 2359, viene sostituita dalla legge regionale 17 

maggio 1956, n. 7. 

CAPO II 

Della ricerca 

Art. 2 

TI permesso di ricerca è accordato, sentito il 
Consiglio regionale delle miniere, ai richiedenti cit­
tadini italiani od a società aventi sede sociale in 
Italia, che abbiano capacità tecnica ed economica 
adeguata, con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, a seguito di deliherazione della Giunta 
e previa determinazione ed approvazione' del pro­
gramma di lavoro. . 

Per i giacimenti posti in zone interessanti la 
difesa, il Presidente deUa Giunta regionale prov­
vede ad accordare il permesso dopo aver sentito 
l'Amministrazione militare. 

In caso di concorso di due o più domande di 
permessi di ricerca, verrà accordata preferenza al 
richiedente con programma di più sollecita attua­
zione, con particolare riferimento all' entità delle 
perforazioni ed alla garanzia offerta per l'esecuzio­
ne. A parità di condizioni vale il criterio della prio­
rità della presentazione della domanda. 

Sono considerate domande concorrenti ai fini 

dei comma precedente, quelle presentate nelle more 
dell'istruttoria ed in ogni caso non oltre sei mesi 
dalla data di pubblicazione della prima domanda. 

Delle domande di permesso di ricerca viene 
data notizia nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

Art. 3 

I vertici del poligono comprendente l'area del­
la ricerca, devono corrispondere a punti facilmente 
reperibili sul terreno e sulle rispettive tavolette del­
l'Istituto Geografico Militare, scala l : 25.000. 

La larghezza minima dell'area compresa in cia­
scun permesso di ricerca non può essere inferiore 
ad un quarto della sua lunghezza massima. 

E' in facoltà dell' Ufficio minerario regionale 
di richiedere al titolare del' permesso, quando lo 
ritenga necessario, la delimitazione dell' area sul 
terreno e la posa dipilastrini in corrispondenza 
dei vertici e lungo i lati del poligono, sotto la sua 
diretta sorveglianza. 

Art. 4 

La durata del permesso è di tre anni. 
TI titolare del permesso ha diritto a rinuncia­

re, durante il periodo del permesso, a tutte o a 
parte delle aree concesse. 

Ciascuna rinuncia può comprendere solo su­
perfici continue, non inferiori a 100 ettari, adia­
centi almeno ad uno dei lati del permesso che in­
tende mantenere. E' escluso, in ogni caso, il rimbor­
so del canone annuo corrisposto per la parte della 
area rinunciata. 

L'area residua del permesso deve avere le ca­
ratteristiche prescritte dall' art. 3. 

Il titolare del permesso ha diritto a due suc­
cessive proroghe, ciascuna di due anni, se ha adem­
piuto agli obblighi derivanti dal permesso. Le pro­
roghe vengono accordate con le modalità di cui al 
r comma dell'art. 2. 

Con il decreto del Presidente della Giunta re­
gionale è approvato il programma tecnico e finan­
ziario particolareggiato, relativo al nuovo periodo 
di lavoro. Chi sia decaduto dal permesso di ricerca 
o vi abbia rinunciato, ovvero alla scadenza delle 
proroghe non abbia ottenuto la concessione, non 
può ottenere un nuovo permesso di ricerca per la 
stessa area se non dopo tre anni dalla cessazione 
del permesso. 

Art. 5 

Alla scadenza del primo periodo di permesso, 
l'area della ricerca è ridotta del 15 per cento, e alla 
scadenza della prima proroga, di un altro 15 per 
cento dell'area inizialmente concessa. 
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La riduzione è fatta sulle aree continue ed 
a1:liacenti, ai confini dell'area oggetto del permesso, 
indicate dal titolare del pennesso, computando quel­
le che hanno formato oggetto di sua rinuncia, ID 

modo che la nuova delimitazione corrisponda a 
quanto disposto dall'art. 3.· 

Art. 6 

Il pennesso di ricerca non può essere accor­
dato per una area superiore ai 50.000 ettari. 

Nel caso di più permessi intestati ad una stes­
sa persona o società, l'area complessiva non può 
essere superiore ad ettari 150.000. Le aree perti ­
nenti ai singoli permessi devono dis-tare tra loro 
almeno 2 Km. 

Art. 7 

Il titolare del permesso è tenuto ad iniziare i 
lavori di prospezione geologica e geofisica e di per­
for.azione nei termini stabiliti dal permesso. 

Il termine non può essere superiore a sei mesi 
dalla data del decreto di permesso di ricerca per i 
lavori di pl:ospezione e a due anni per l'inizio della 
esplorazione meccanica. I lavori di perforazione in 
profondità dovranno avere inizio entro l'anno suc­
ceSSIVO. 

Art. 8 

Il decreto col quale è accordato il permesso di 
ricerca, di cui an'art. 2, specifica gli obblighi par­
ticolari ai quali il titolare del permesso è tenuto, 
ed in ispecie quelli di: 

a) 	 iniziare i lavori entro i termini prescritti e svol­
gere il programma di lavoro entro i termini· sta­
biliti nel permesso; 

b) 	 riferire dettagliatamente all' Ufficio minerario 
regionale, nei termini e con le modalità indi­
cate nel permesso, ed almeno ogni sei mesi, 
sull'andamento dei lavori di ricerca in corso e 
sui risultati ottenuti, e presentare i risultati det­
tagliati- di eventuali rilievi geologici, di prospe­
zione geofisica e di perforazione; 

cl 	 sottoporre preventivaménte il programma di 
perforazione di ciascun pozzo all'approvazione 
dell'Ufficio minerario regionale; 

d) 	 entro lO giorni dal ritrovamento di idrocarburi, 
darne notizia all' Ufficio minerario regionale; 

el 	 cOlllunicare all' Ufficio minerario regionale le 
notizie di carattere economico e tecnico e gli 
altri dati che esso richiede direttamente o attra­
verso i funzionari delle miniere e fornire agli 
stessi tutti i mezzi necessari per visitare i lavori; 

f) conservare, a disposizione dell' Ufficio llliner _ 
solid~rio regionale, i campioni dei materiali 

liquidi e gassosi incontrati nelle ricerche ed li 
campioni di altri minerali eventualmente rinve_ 
nuti con le indicazioni atte a precisare il sito 
e la~ profondità di prelievo e consegnare all'Uf_ 
ficio minerario regionale i campioni che esso • 
richiede; 

g) 	 osservare le disposizioni di legge e dei regola_ 
menti, nonchè quelle previste nel permesso e 
nell'eventuale disciplinare e le prescrizioni che 
venissero impartite dall'Ufficio minerario :regio­
nale ai fini della regolare esecuzione del pro­
gramma e del controllo dei lavori; 

b) 	 corrispondere anticipatamente alla Regione, per 
ciascun anno di durata del permesso, un cano­
ne di Lire 200.-- per ogni ettaro di terreno. 
Il canone è di Lire 400.- per il prÌlno biennio 
di proroga e di Lire 600 per il sellondo biennio; 

i) 	 astenersi da ogni attività di sfruttamento com­
merciale degli idrocarburi eventualmente rin­
venuti. 

Art. 9 

Il permesso di ricerca non può essere ceduto 
senza la preventiva autorizzazione dalla Giunta re­
gionale. 

La cessione che non sia stata preventivamente 
autorizzata è nulla tanto fra le parti quanto in con­
fronto dell'Anuninistrazione. 

Art. lO 

La Giunta regionale ha facoltà di stabilire nel 
decreto del pennesso di ricerca, sentito il Consiglio 
regionale delle miniere, le condizioni della even­
tuale concessione. 

CAPO III 

Della coltivazione 

Art. Il 

Il titolare del permesso, che abbia adempiuto 
agli obblighi imposti dalla legge e dal decreto di 
permesso di ricerca, ha diritto di ottenere in con­
cessione i giacimenti di idrocarburi liquidi e gassosi 
che egli abhia scoperto, in quantità commerciale. 
entro ii perÌlnetro al quale si riferisce il permesso 
di ricerca o scoprisse llelle ulteriori ricerche rela­
tive allo stesso permesso, come pure i giacimenti 
che scoprisse, durante la concessione, entro il pe­
rimetro della concessione stessa. 

La domanda di concessione deve essere presen­
tata, a pena di decadenza del permesso eli ricerca. 
entro sei mesi dal ritrovamento. 



510 B. U. 25 novembre 1958 • N. 48 -'- Amtsblatt vom 25. November 1958 . Nr. 48 

Art. 12 

La concessione 11011 può avere una durata in­
feriore ai 20 anni nè superiore ai 30. ed è accordata 
con decreto del Presidente della Giunta regionale, 
previa deliherazione della Giunta, sentito il Consi· 

''''! glio regionale delle miniere. 
Per i giacimenti posti in zone interessanti la 

difesa, il Presidente della Giunta regionale prov­
vede alla concessione dopo aver sentito r Anuuini­
strazione militare. 

Con lo stesso decreto sono stabilite le condi. 
zioni a cui la concessione è sottoposta ed è appro­
vato il programma di sviluppo del campo di colti­
vazione. 

La delimitazione dell'area concessa viene ese­
guita con le modalità previste dall'art. 3. La deli­
mitazione dell' area sul terreno e la posa dei pila. 
strini in corrispondenza dei vertici del poligono 
sono eseguite dall' Ufficio minerario regionale a 
spese e col 'concorso del' concessionario: 

Il decreto, al quale sono uniti la planimetria 
ed il verbale di delimitazione della concessione, è 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e 
trascritto nel Libro Montanistico, entro tre mesi 
dalla data di comunicazione, a cura ed a spese 'del 
concessionario. 

Con decreto del Presidente della Giunta regio­
nale, previa delibera della Giunta, sentito il Con­
siglio regionale delle miniere, la concessione, alla 
scadenza del termine stabilito per la sua durata, 
può essere prorogata per i periodi successivi cia­
scuno non superiore ai 15 anni, semprechè il con­
cessionario abbia adempiuto agli obblighi derivanti 
dalla concessione avuta e rinnovata. 

Per il trasferimento della concessione vale 
quanto pi-escritto, per i permessi di ricerca, all'ar­
ticolo 9. 

Per la registrazione, pubblicazione e trascri­
zione del decreto di proroga e di trasferimento, val­
gono le norme di cui al quarto comma del presente 
articolo. 

Art. 13 

Fra gli obblighi del concessionario da indicarsi 
nel decreto di concessione, SOl1,O compresi i seguenti: 

a) 	 effettuare in ogni tempo la coltivazione secondo 
le regole della tecnica, al fine di non danneg­
giare iì giacimento di idrocarhuri e di ottenere 
una razionale e completa utilizzazione dello 
stesso, entro il perimetro della concessione, at­
tuando uno sviluppo organico dei lavori, senza 
ins!Ìustincate soste',~ 

b) 	 riferire all'Ufficio minerario regionale, nei ter' 
mini e con le modalità indicati nella concessio­
ne, ed almeno ogni sei mesi, sun'andamento dei 
lavori in corso sia di coltivazione del giacimen­
to che di eventuali ulteriori ricerche nell' am­
bito deUa concessione e sui risultati ottenuti; 

c) 	 comunicare aIr Ufficio minerario regionale le 
notizie di carattere economico e tecnico e gli 
aÌlri dati che esso richiede, direttamente o at­
traverso ì funzionari delle miniere, e fornire 
agli stessi tutti i mezzi necessari per visitare l 

lavori; 

cl) 	 conservare, con le modalità da prescriversi, i 
campioni di materiali solidi, liquidi e gassosi 
ritrovati durante i lavori di ulteriori ricerche 
ed i campioni di altri minerali eventualmente 
rinvenuti, e consegnare all' Ufficio minerario 
regionale i campioni che esso richiede. 

e) 	 osservare gli obblighi particolari, eventualmen­
te imposti per la coltivazione di idrocarburi 
gassosi al fine di non pregiudicare la coltivazio­
ne, anche futura, di idrocarburi liquidi; 

f) 	 osservare, oltre che le disposizioni delle leggi e 
dei regolamenti~ quelle previste nel decreto di 
concessione e nell' eventuale disciplinare e le 
prescrizioni che venissero impartite dan' Uffi­
cio minerario regionale in rapporto a quanto 
prescritto al punto a) ed al fine della regolare 
esecuzione del progranuna e del controllo dei 
lavori; 

g) 	 pagare alla Regione il diritto annuo anticipato 
di Lire 1.500.- per ogni ettaro della superfi­
cie compresa nell'area della concessione; 

h) 	 corrispondere alla Regione un canone annuo, 
in natura od in denaro, o parte in natura e par­
te in denaro, sostitutivo della partecipazione ai 
profitti di cui all'art. 18, letto g) del R.D. 29 lu­
glio 1927, n. 1443. 

Art. 14 

Il canone annuo previsto all'art. 13 è costitui· 
to da una aliquota del prodotto calcolata sulla pro­
duzione giornaliera per pozzo, riferita aUa media 
dell'anno solare, nelle seguenti misure: 

da O fino a 4 tonn/giorno: 2,50 per cento sulla 
intera produzione; 

maggiore di 4 e fino a 8 tonnigiorno: 2,50 per cen­
to sulle· prime 4 tonnellate e il 5 per cento 
sulla eccedenza; 

maggiore di 8 e fino a 16 tonnigiorno: come sopra 
sulle prime 8 tonn/giorno ed il 14 per cento 
sulla eccedenza; 
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maggiore di 16 e fino a 32 tonnigiorno: come sopra 
sulle prime 16 tonnellate ed il 16 per cento 
sulla eccedenza; 

maggiore di 32 e fino a 64 tonnigiorno : come sopra 
sulle prime 32 tonnellate ed il 18 per cento 
sulla eccedenza; 

maggiore di 64 e fino a 128 tonnigiorno: come so­
pra per le prime 64 tonnellate ed il.20 per 
cento sulla eccedenza; 

maggiore di 128 e fino a 256 tonnigiorno: come so­
pra sulle prime 128 tonnellate ed il 21 per 
cento sulla eccedenza; 

maggiore di 256 tonnigiorno: come sopra sulle 
prime 256 tonnellate ed il 22 per cento sulla 
eccedenza. 

Il valore dell' aliquota del prodotto, quando 
corrisposto in denaro, è determinato in base ai prez­
zi di mercato correnti a hocca di pozzo, salvo .i ne­
cessari conguagli in relazione aUe caratteristiche del 
prodotto stesso. 

Per il gas naturale si applicano le stesse ali­
quote assumendo l'equivalenza di lma tonnellata 
di· olio a 1.200 mc. di gas. 

La liquidazione annua del canone è fatta dàl­
l' Ufficio mi.nerario regionale, a cura del quale è 
notificata al concessionario. 

Avverso tale liquidazione il concessionario 
può, nel termine dì 30 giorni dalla notifica, pro­
porre ricorso alla Giunta regionale, che decide, 
sentito il Consiglio regionale delle miniere. 

Art. 15 

Il titolare del permesso ed il concessionario 
sono tenuti ad eseguire le opere, che siano neces­
sarie per evitare o ridurre danni all'agricoltura ed 
in genere. al soprassuolo, o che vengano prescritte 
dall' Ufficio minerario regionale. 

In caso di mancato accordo fra le parti interes­
sate, la decisione circa opere da eseguire e l'even­
tuale risarcimento dei danni è presa dalla Giunta 
regionale, senza pregiudizio dell'azione dinanzi al­
l'autorità giudiziaria. 

Art. 16 

Il Presidente della Giunta regionale. su deli­
berazione della Giunta e sentito il Consiglio regio­
nale delle miniere, può con decreto dichiarare. pre­
via contestazione della inadempienza da farsi al 
titolare del permesso di ricerca o della concessione 
almeno 60 giorni prima, 1"a decadenza dal permes­
so, dal diritto alla concessione o dalla concessione, 
.quando il titolare: 

a) non inizÌa i lavori nei termini prescritti' 


b) non svolge i progralllini, all'esecuzione dei q l' 
ua l"l l 

l permesso o a concessione è stata subordinat 

e non si attiene alle disposizioni impartite d ~: 

l' Ufficio minerario regionale; a 


c) 	 non chiede la concessione di coltivazione nel 
termine previsto all'art. 11; 

d) 	 sospende i lavori, senza avere avuto autorizza_ 
zione e persiste nella sospensione nonostante 
diffida; 

e) 	 non corrisponde nei termini il canone, l'aliquo_ 
ta di prodotto e quanto altro dovuto, ai sensi 
del. decreto di permesso di ricerca o di conces_ 
SIOne; 

f) 	 trasferisce il permesso di ricerca o di conces­
sione senza autorizzazione; 

g) 	 non adempie agli altri obhlighi derivanti dagli 
artt. 7, 12 e 14 della presente legge o che ven­
gono comunque previsti nel decreto di permes­
si di ricerca o di concessione; 

h) 	 riduce senza apposita autorizzazione o senza 
provata giustificazione tecnica la produzione 
media della concessione. 

Art. 17 

Qualora dall'esercizio della concessione, nono­
stante l'osservanza di tutti gli obblighi imposti dal 
decreto, derivi pregiudizio al giacimento o alPeser­
cizio di altre concessioni o di permessi di ricerca, 
la Giunta regionale, sentito il Consiglio regionale 
delle miniere. può imporre particolari prescrizioni 
per la tutela del giacimento e può adottare, a spe­
se degli interessati, provvedimenti atti a contempe­
rare le esigenze dei concessionari o dei titolari dei 
permessi con quelle della produzione. 

Art. 18 

Per la costruzione e l'esercizio delle condotte 
destinate al trasporto dei prodotti dal luogo di estra­
zione a quelli di trasformazione, utilizzazione e di­
strihuzione, valgono, in quanto appHcahili, le nor­
me relative alla concessione di idrocarburi. nOIlchè 
quelle vigenti in materia di concessione mineraria. 

La costruzione e r esercizio della condotta pos­
.sono formare oggetto della stessa concessione di cui 
all'art. Il, o costituire oggetto di concessione li !iC 

stante da parte della Giunta regionale. 

La concessione è accordata con preferenza al 
concessionario dei giacimeniÌ. al cui servizio è de­
"tinata la condotta. 

Essa può essere accordata anche a terzi, ma in 
tal caso il concessionario dei giacimenti, per il tra­
sporto dei prodotti estratti. ha diritto di servirEi 
deUa condotta nei limiti riella disponibilità della 
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portata e alle condizioni che saranno stabilite con 
decreto del Presidente della Giunta regionale, seno 
tito il Consiglio regionale delle miniere. salvo le 
dirette pattuizioni fra le parti. 

Nel caso di concessione a terzi, ove questi non 

'. siano in grado di trasportare !'intero quantitativo 
di prodotti dei giacimenti esistenti nella zona ser· 
vita 	dalla condotta, i concessionari dei giacimenti 

" v 

interessati potranno chiedere ed ottenere separate 
concessioni di condotta. 

Il canone da corrispondere alla Regione è de­
terminato nello stesso decreto di concessione, seno 
tito il Consiglio regionale delle miniere. 

Art. 	19 

Le opere occorrenti alla costruzione ed all'eser­
cizio delle condotte sono dichiarate di pubblica uti­
lità, in base alla legge regionale 17 maggIO 1956, 
n.7. 

Art. 	20 

Le conCeSSIOl11 in atto alla data di entrata in 
vigore della presente legge sono regolate sino alla 
loro scadenza, dalle leggi precedenti. 

Con decreto del Presidente della Giunta regio­
nale, sentito il Consiglio regionale delle miniere, i .. 	 permessi di ricerca in atto alla data di entrata in 
vigore della presente legge possono, su richiesta dei 
titolari e con decorrenza da fissarsi, essere dichia­
rati efficaci anche agli effetti della presente legge, 
sotto le seguenti condizioni: 

a) 	 che il periodo t~ascorso alla data in cui il per­
messo è stato perla prima volta accordato, sia 
considerato agli effetti del!'art. 5; 

h) 	 che l'area oggetto di ogni singolo" permesso e 
l'area complessiva, siano contenute nei 1imiti 
di cui all'art. 6, provvedendo, in caso contra­
rio, a ridurre e trasformare le aree in modo da 
adeguarle a quanto prescritto dagli artt. 3 e 6; 

c) 	 che venga fissato il nuovo disciplinare e venga­
no imposti gli obblighi previsti dalla presente 
legge per i permessi di ricerca. 

Art. 	21 

Quando la concessione viene a cessare per qual­
siasi causa, la miniera e le sue pertinenze devono 
essere consegnate all'Amministrazione regionale. 
Il concessionario ha diritto soltanto di ritenere, 
con le cautele all'uopo stabilite dall'ingegnere capo 
del distretto minerario, gli oggetti destinati alla col­
tivazione, che possano essere separati senza preghI­
dizio delJ a miniera. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet· 
tino Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiun­
que spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione. 

Trento, 21 novembre 1958 

Il 	Presidente della Giunta regionale 

ODORIZZI 

Visto: 

Il Conunissari.o del Go'verno nella Regione 

BIANCHI 

==="===""-"" ­

REGIONALGESETZ VOlTI 21. Novelllber 1958, Nr. 28 

Regelung des Schurfes und derGewinnung von 
Erdol und Erdgas. 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 

folgendes Gesetz: 

I. TEIL 

Gegenstand des Gesetzes 

Art. l 

Der Schurf und die Gewinnung von Erdol und 
Erdgas in del' Region Trentino - Tiroler Etschland 
sind durch dieses Gesetz geregelt. 

Die Bestimmungen des kgl. Dekretes vom 29. 
Juli 1927, Nr. 1443 und del' nachfolgenden Aban­
derullgen sowie die anderen Gesetzes- und Verord­
nungshestimmungen auf dem Gebiete des Bergbaues 
werden weiterhin angewandt~ soweit sie nicht mit 
diesem Gesetz unvereinbar sind. 

Das Gesetz VOlTI 25. Juni 1865, Nr. 2359 iiber 
die Enteignungen wird durch das Regionalgesetz 
vom 17. Mai 1956, Nr. 7 ersetzt. 

II. TEIL 

Schurf 

Art. 2 

Die Schurfbewilligung wird nach Anhorling 
des Regionalheirates fiir die Bergwerke den Antrag­
stellern, die italienische Staatsbiirger sind, oder den 
Gesellschaften mÌt dem Sitz in Italien, welche an­



513 25 
B. U. 25 novembre 1958 - N. 48 -- AmtshlattDvOam. e l'. COlIVeems'chheTurlff95e8Id- mN1U:dl'e l'nl Art. 3 v=or.r s.t·IN I 

gemessene technischeund wirtschaftlicheMoglich. 
keiten besitzen, mit Dekret des Priisidenten des 
Regionalausschusses nach BeschluB cles Ausschus­
ses unà nach Festsetzung und Genehmigung des 
Arbeitsprogrammes gewahrt. 

Fiir die Vorkommen in Gebieten, die filr (lie 
Verteidigung von Belang sind, erteilt der Prasident 
cles Regiollalausschusses die Bewilligung nach An­

horung del' Militarverwaltung. 
Wenn gleichzeitig zwei oder mehrere Gesuche 

um Schurfbewilligungell vorliegen, so erhaIt der 
Antragsteller mit dem rascheI' durchzufiihrenclen 
Programm den Vol'zug unter besonderer Beriick­
sichtigung cles AusmaJ3es der Bohnmgen und del' 
Hir clie Durchfiihrung angehotenen Gewahr. Bei 
gleichen Bedingungen wird das zuerst eillgereichte 
Gesuch herucksichtigt. 

AIs gleichzeitig vorliegende Gesuche fiir die 
Zwecke cles vorhergehenden Absatzes gelten jene 
Gesuche, die im Laufe cles Untersuchungsverfah. 
rens und jedenfalls nicht spater als sechs Monatè 
llach der Veroffentlichung cles ersten Gesuches ein· 
langen. 

Die Einreichung del' Gesuche um Schurfbewil­
ligung wird im fl..mtsblatt der Region bekanntge­
geben. 

Art. 3 

Die Ecken des Vielecks, das clas Schurffeld um· 
faSt, miissen Punkten entsprechen, clie Un Gelande 
und in den entsprechenden Tafeln cles militiirischen 
ge:ographischen Institutes im MaBstah l ; 25.000 
leicht aufzufÌnden sind. 

Die Mindestbreite cles in jeder Schurfhewilli· 
gung enthaltenen Schurffeldes dari nicht geringer 
seÌn als ein Viertel seiner HochstHinge. 

Das regionale Bergamt kann, wenl1 es dies fiiI' 
notwendig halt, voro Inhaber del' Bewilligullg vero 
1::mgen, da!3 er unter seinei' unmittelbarell Aufsicht 
das Schurffeld im Geliinde absteckt und an den 
Ecken und langs del' Seiten des Vielecks PHocke 
anhringt. 

Art. 4 

Die Dauer der Bc".illigung hetragt drei JahI'e. 
Der Jnhaber del' Bewilliguug ist berechtigt, 

wahrend del' Daner del' BewiHigung anf alle oder 
auf einen l'eii del' bewiHigten Schurffelder Zll ver" 
zichten. 

Jedcr Verzicht kann !lUI' zusanllnenhangenrle 
FUichcl1 1m Ausma13 v(m nicht wcniger als 100 Hek· 
tal' umfassen, clie wenigstens a11 eine der Seiten cles 
hewiliigten Schurffeldes. das er beihehaltell wilt 
angl'cnzen. Auf alle Falle ist clie Riickzahlung del' 
jahrJichen Abgahe, clic fiir clie verzicbtete TeiUlii­
che hezahlt wurde, ausgeschlo~sen. 

S IJ' 
geschriebenen Merkmale besitzen. . ì 

Der Inhaber der Bewilligung hat das Recht 
aui zwei nachfolgende Verlangerungen von je zWei 
Jahren, wenn er die aus der Bewilligung stammen. 
cIen Verpflichtungen erfullt hat. Die VerHillgerun. 
gen werden mit den im Art. 2 Absatz l genannten 
Eillzelheiten erteilt. 

]V1Ìt dem Dekret des Pdisidenten des Regional­
ausschusses wird das ausfiihrliche technische und 
finanzielle Programm uner clie neue Tatigkeitszeit 
genehmigt. Wenn die Sclmrfhewilligung verfaHen 
ist oder wenn ihr Inhaber darauf verzichtet oder 
nach ft...hlauf der VerHingerullgen clie Grubenver. I 
leihung nicht erhaÌten hat, so kann del' Inhaber 
eille neue Schurfhewilligung fur dasselbe Schurf. 
felcI erst drei Jahre nach Ablauf del' Bewilligung 
erhalten. 

Art. 5 

Bei Ablauf del' ersten Bewilligungszeit wird 
das Schurffeld um 15 vom HUlldert und bei Ablauf 
del' ersten Verlangerung um weitere 15 vom Run­
dert cles urspriinglich bewiUigten Schuffeldes ver­
mindert. 

Die Verminderung wird aui den voro lnhaber 
del' Bewilligung angegebenen zusalllmenhangenden 
ul1d angrenzendell FHichen an clen Grenzen deo be· 
willigten Schurffeldes durchgefiihrt, wohei jene 
einhezagen werclen, auf clie er verzichtet hat, so 
dad clie nene Ahgrellzung cIen Besthmllungell des. 
Art. 3 entspricht. 

Art. 6 

Die Schurfbewilligung kanll nur fiir ein Gebiet 
von nicht mchr als 50.000 Hektar erteilt werden. 

Bei mehreren Bewilligungen, clie auf dieselbe 
Person oder Gesellschaft lanten, kann die Gesamt­
Wiche nicht mehr aÌs 150.00D tlektar umfassen. 
Die aui clie eillzelllcn Bewilligullgen beziiglichen 
Fliichen mussen wenigstens zwei Kilometer voncin­
ander entfernt sein. 

Art. 7 

Der Il1haber del' Bewilligung ist verpflichtet, 
clie geologischen und geophysikalischell Untersu­
chungsarbeitcll und clie Bohrarbeiten in ilen in 
del' Bewilliguug angegehenen Fristen zu heginncu. 

Die Frist dad fiir clie Untersuchungsarbeitell 
sechs Monate und fiiI' deu 3eginH cles lllcchanischen 
Schurfes zwei Jahre vom Datulll des Bewilligungs­
dekretes nicht iibcrschreiten. Die Tiefenhohrungell 
miissen 1m nHchfolgendcn JahI' hegonnen werden, 

L 
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Art. 8 

Das im Art. 2 genanl1te Dekret, womit die 
Schurfhewilligung erteilt wird, zahltdie einzelnen 
Pflichten auf, die der Inhaber del' Bewilligung el'­
fiillen muH, und inshesondere die Verpflichtungen: 
a I 	 die Arheiten in den vorgeschriebenen Fristel1 

zu begimlen und das Arheitsprogramm in den 
in del' Bewilligung festgelegten Fristen durch­
zllfiihren ; 

hl 	 dem regionalel1 Bergamt in del1 Fristen und mit 
den Eillzelheitel1, die in der Bewilligung ange­
geben sind, und wenigstens alle sechs Monate 
iiber den Gang del' laufenden Schurfarbeiten 
und Mel' die erzielten Ergehnisse ausfiihrlich 
zu berichten und die ausfiihrlichen Ergebnisse 
alWilliger geologischeT Aufnahmen, geophysi­
kalischer Untersuchungen und Bohrungen vor­
zulegen; 

cl 	 das Bohrungsprogram111 eines jeden Bohrloches 
vorher del' Genehmigung des regionalen Berg­
amtes zu unterbreiten; 

d) 	 binnen zehn Tagen nach del' Auffindul1g VOTI 

Kohlenwasserstoffen das regionale Bergamt hie­
von zu verstandigen; 

e) 	 dem regionalen Bergamt die ,virtschaftlichen 
und technischen Nachl'ichten und die anderen 
Angahen, die es unDÙttelhar oder durch die 
Bergwel'ksbeamten verlangt, mÌtzuteilen ul1d 
diesen alle Miuel zu liefern, die zur Besichti­
gung del' Arbeiten notwendig sind; 

f) 	 clie Muster del' festen, fHlssigen ulld gasfol'mi­
gCn Stoffe, clie bei den Schurlal'beiten gefunden 
werden, und clie Muster anderer al1el1falls ge­
fundener Mil1eralien mit den Angaben iiber den 
Ol't und die Tiefe des Fundes zur Verfiigung 
cles regionalen Bergamtes aufzubewahren une! 
beim regionalen Bergamt die Muster, die es 
verhmgt, abzugeben; 

g) 	 clie Gesetze unci. Vel'Ordnungen sowie die in 
del' Bewi11igung und irn alHalligen Auflagenheft 
vorgesehenen Bestimmungen und die Vorschrif· 
ten, die vom regionalen Bel:gamt zur ordnungs­
gcma[;)en Durchfuhnmg des Programmes und 
zur Aufsicht wer clie Arbeiten auferlegt wer· 
den sollten, zu befolgen; 

h) jedes JahI' del' Dane!' del' Bewilligung del' 
RegÌDn eine Abgabe VOTI Lire 200.--- je Hektar 
Grund im vorhinein zu entrichten; 
Die Gehiihr betl'agt Lire 400.- fUI' die Zwei­
jahresperiode del' ersten VerHingerung unà Lire 

fiir clie Zweijahresperiodeder zweÌten 
VerIangerung; 

i) sicn jeder handelsmaEigen Ausheutung del' al­
lenfalls aufgefundenell Kohlenwasserstoffe zu 
el1thalten. 

Art. 9 

Die Schurfhewilligung dad ohne die vorheriee 
Ermachtigung des Regiol1alausschusses nicht ahg~­
treten werden. 

Die nicht vorher ermachtigte Abtretung ist so­
wohl zwischen den Parteien als auch gegeniiber 
der Verwaltung nichtig. 

Art. lO 

Der RegionalausschuE kann nach Anhorul1g 
cles regionalell Beirates fiir die Bergwerke die Be­
dingungen del' allfalligen Grubenverleihullg llll 

Dekret iiber die Schurfbewilligung festsetzen. 

III. TEIL 

Gewinnung 

Art. Il 

Der Inhaber del' Bewilligul1g, del' dell im Ge­
setz und im Schurfbewilligungsdekret auferlegten 
Verpflichtungen nachgekommen ist, hat dasRecht, 
die Gruhenverleihung fiir die Vorkonunen von 
Erdol und Erdgas zu erhalten, die er inllel'halh 
cles Gebietsbereiches del' Schurfbewilligung in han­
delsmaZiger Mel1ge gefunden hat oder clie er in den 
weiteren Schiirfnngen anf Gruml clerselben Bewil­
ligung entdeckell solIte, sowie fiir die orkol11l1len, 
clie er innerhalh BetI'iebsbereiches der Gruben­
verleihullg wlihrend cles Abbaues finden sollte. 

Das Gesuch um clie Gruhenver1eihung IDu13 
binnen sechs MOllaten nach del' Anffindung bei 
sonstigem Verfall del' Schurfhewilligung eingereicht 
werden. 

Art. 12 

Die Grubenverleihullg kann fiir eine Dauer 
"\Fon nicht weniger als 20 unci nicht mehr als 30 
Jahren mit Dekret des Pdisidentell cles Regional­
ausschusses llach BeschluE des Ausschllsses unci 
nacÌ1 Anhonmg des regionalen BeÌrates fiir die 
Bergwerke gewahrt wel'den. 

FiiI' dìe V ol'kommen in Gebieten, die fiiI' clie 
Verteidigung von Belallg sind, erteilt del' Prasident 
des Regionalausschusses Grubenverleihung nach 
Anhorlmg del' Militarvenvaltllng. 

Mit demselhen Dekret werdell clie Bedingun­
gen del' VerIeihung festgelegt und wirò das Elltwick­
lungsprogramll1 des Abbaufeldes genehmigt. 

Die Abgrenzullg des verliehenen Feldes erfo]gt 
mit den im Art. 3 vorgesehenen F or111vorschriften. 
Die Abgrenzung cles Feldes im Gelande uncl das 
Setzen del' pnocke an den Ecken des Vielecks wird 
V0111 regionalen Bergamt aui Kosten und unter Mit­
wirImng cles Verleihungsinhabers durchgefiihrt. 
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Das Dekret, dem der GeHindeplan und die Ab­
grenzungsniederschrift del' Vedeihung beigeschlos­
sen sind, wird innerhalb von drei Monaten nach 
dem Datmn del' Mitteilung durch den Verleihungs­
inhaber und auf seine Kosten im Amtsblatt del' 
Region veroffentlicht und im Bergbuch eingetragen. 

Mit Dekret des Prasidenten des Regionalaus­
schusses nach BeschluB des Ausschusses und nach 
Anhorung des regionalen Beiratea fiir die Berg­
werke kann die Verleihung beim Ablauf del' fiir 
ihre Dauer festgelegten Frist fiir die folgenden Zeit­
raume von je nicht mehr als 15 J ahren verlangert 
werdell, vorausgesetzt, daB del' Verleihungsinhaber 
den aus del' erhaltenen und verIangerten Verlei­
hung erwachsenden Verpflichtungen nachgekol11­
men ist. 

Fiir die tlbertragung del' Verleihung gelten 
die Vorschriften des Art. 9 fiir die Schurfbewilli ­
gUllgen. 

Fili die Registrierung, die Veroffel1tlichung 
und die Eintragung des Verlangerungs- und Uber­
tragungsdekretes gelten die Bestimmungen des vier­
ten Absatzes dieses Artikels. 

Art. 13 

Unter den Verpflichtungen des Verleihungs­
inhabers, die im Verleihungsdekret anzugeben sind, 
sind folgende enthalten: 

a) 	 den Abbau jederzeit nach den Regeln der Tech­
nik durchzufiihren, um innerhalb des Bereiches 
del' Verleihung das Kohlenwasserstoffvorkom­
men nicht zu beschadigen und seine rationelle 
und vollstandige Nutzung zu erreichen, wobei 
eine organische Entwicklung del' Arbeiten olme 
ungerechtfertigte Verzogerungen verwirklicht 
werden muf3; 

b) 	 innerhalb der Fristen und mit den Einzelheiten, 
die in del' Verlellung angegeben sind, und we­
nigstens alle sechs Monate dem regionalen Berg­
amt iiber den Fortgang del' laufenden Abbau­
arbeiten und iiber allfallige weitere Schiirfun­
gell im Bereich del' Verleihung sowie iiber die 
erzielten Ergebnisse zu berichten; 

c) 	 dem regionalen Bergamt die wirtschaftlichen 
und technischell Mitteilungel1 und die anderel1 
Angaben, die es ul1mittelbar oder dm'ch die 
Berg\verksbeamten verlangt, mitzuteilel1 und 
diesen alle l10twendigen Mittel zur Besichtigung 
del' Arbeiten zu liefern; 

d) 	 mit den vorzuschreibenden Einzelheiten die 
Muster fester, fliissiger lmd gasformiger Stoffe, 
die bei den weiteren Schurfarbeiten aufgefun­
den wercìen, und die Muster anderer allenfalls 
auigefundener Minerialien zu verwahren und 

dem regionalen Bergamt die verlangten lVl1:1stt~r 
abzuliefern ; 

e) 	 die allenfalls zum Abbau von Erdgas auferleg_ 
ten besonderen Verpflichtungen zu befolO'en 
um den aueh spateren Abbau von Erdol nich~ 
in Frage zu stellen; 

f) 	 auf3er den Bestimmungen der Gesetze und del' 
Verordnungen die im Verleihungsdekret und 
im allfalligen Auflagenheft vorgesehenen Be­
stimmungen sowie die Vorschriften, die das re­
gionale Bergamt in bezug auf die Vorschriften 
des Punktes a) und zum Zwecke del' ordnullgs­
gema13en Durchiiihrung des Progrannnes lmd 
del' Aufsicht iiber die Arbeiten erteilen sollte, 
zu befolgen; 

I g) del' Region im voraus die Jahresgebiihr von 
1.500 Lire ffu· jedes Hektar der im Grubenfeld 
enthaltenell Flaehe zu zahlen; 

h) 	 del' Region eine jahrliche Abgabe in natura oder 
in Geld oder teils in natura und teils in Geld 
aIs Ersatz del' im Art. 18 Buchstabe g) des kgL 
Dekretes vom 29. Juli 1927, Nr. 1443 vorgese­
henen Gewinnbeteiligung zu entriehten. 

Art. 14 

Die 1m Art. 13 vorgesehene jahrliehe Abgabe 
besteht aus einem Anteil des Erzeugnisses, del' von 
del' taglichen Forderuug je Bohrloch bereehnet und 
auf den Durchschnitt des Kalenderjahres bezogen 
wird, in folgendell Mengen: 
von O bis 4 Tonnen im Tag: 2.50 vom Hundert 

aui die Gesamtforderung; 

mehr als 4 und bis zu 8 Tonnen im Tag: 2.50 vom 
Hundert anf die ersten 4 Tonnen und 5 vom 
Hundert auf die Mehrerzeugung; 

melIr als 8 und bis zu 16 Tonnen inl Tag: wie oben 
auf clie erstel1 8 Tonnen und 14 vom Hundert 
aui die Mehrerzeugung; 

mehr als 16 und bis zu 32 Tonnen im Tag: wie 
oben auf die ersten 16 Tonnen und 16 vom 
Hundert aui die Mehrerzeugung; 

mehr als 32 und bis 64 Tonnen im Tag: . wie oben 
auf clie ersten 32 Tonnen und 18 vom Hmldert 
ani die Mehrerzengung; 

ll1ehr als 64 uud bis zu 128 Tonnen im Tag: wÌe 
oben aui die ersten 64 TOllnen und 20 VOl11 
Hundert aui die Mehrerzeugung; 

mein' als 128 und bis zu 256 Tonllen im Tag: wie 
oben auf die ersten 128 Tonnel1 und 21 VOll1 
Huudert aui die Mehrerzeugung; 

mehr als 256 Tonuen im Tag: wie oben auf die 
I ersten 256 Tonnen und 22 vom Hundert aui 
. die Mehrerzeugung. 



516 B. U. 25 novembre 1958· N. 48 -'- Amttahlatt VOlli 25. Novemher 1958 - N,r. 48 

Der Wert des Anteiles des Erzeugnisses wird auf 
Grund del' laufenden Marktpreise am Bohrloch 
festgesetzt. vorbehaltlich der notwendigen Ausglei­
che im VerhiHtnis zu dell Merkmalen des Erzeug­
nlsses. 

FiiI' das Erdgas gelten dieselbell Anteile, wobei 
eÌlle Tonne 01 wie 1200 m;; Gas berechnet Wil'd. 

Die jlihrliche Liquidation del' Abgabe wird 
vom l'egionalen Bergamt durchgefiihI't, das sie dem 
Verleihungsinhaber mitteilt. 

Gegen diese Liquidation kann del' Verleihungs­
inhaber binllen 30 Tagen nach der Mitteilung beim 
RegiollalausschuB Berufung eillbringell, der nach 
Anhorung des Regiollalbeirates fiir die Bergwerke 
entscheidet. 

Art. 15 

Der lnhaber del' Schurfbewilligung und del' 
Inhaber del' Gruhenverleihung sÌlld verpflichtet, 
die Bauten auszufiihren, die notwendig Silld, um 
Schiiden an del' Lal~dwirtschaft und im allgelllei! 
nen an Grund und Boden zu vermeiden oder zu 
vermilldern, oder die vom regionalen Bergamt vor­
geschriebellwerden. 

, Wenn keille Einigullg zwischell dell betroffe­
nen Parteiell erzielt wird, so elltscheidet del' Re­
o-ionalausschu13 iiber die durchzufiihrenden Bau­
:en und den allflilligen Schadellersatz, wobei die 
Klacremocrlichkeito VOI' del' Gerichtsbehorde 'o unbe­
riihrt bleibt. 

Art. 16 

Der Prasident des Regionalausschusses kan11 
auf BeschluB des Ausschus;es unel nach Anhorullg 
des regionalen Beirates fiir die Bergwerke, nach­
elem wellÌgstells 60 Tage11 vorher dem Inhaher del' 
Schurfbewilligung oder del' Grubenverleihung die 
Nichterfilllung bezellgt wurde, mit Dekret cIen Ver­
fan del' Schurfhewilligung, des Rechtes auf die Gru­
henverleihung oder eler Grubenverleihung erlda­
ren, wenn del' lnhaber: 
a) elie Arheiten nicbt in elen vorgeschriehenen Fri­

sten heginnt; 
h) clie Procrramllle nicht durchfiihrt, wozu ihn die 

Schurfb~willigung oeler die Grubenverleihung 
verpflichtet, uncl sich nicht an die V orschriftell 
des regionalen Bergamtes haltet; 

Cl 	 nicht in del' im Art. Il vorgesehenen Frist Ull1 

die Grubenverleihung ansucht; 
d) clie Arbeitell ohne Enuiichtigung unterbricht 

und tl'otz Verwarllung die Ullterbreehung aùf­
reeht hiilt; 

el 	 clie Abgabe, den Anteil an del' Erzeugung uud 
jede alldere im Sinlle cles Dekretes iiber die 

Schurfbewilligung oder Grubenverleihung ge­
sehuldete Leistung llicht fristgerecht elltrichtet; 

f) 	 die Schurfbqwilligung oder Gruhellverleihu11g 
olme Ermiichtigung iihertrligt; 

g) dell allderen Verpflichtungen nicht nachkommt, 
die aUE den Art. 7. 12 und 14 dieses Gesetzes 
erwachsen oder die jedénfalls im Dekret del' 
Schurfbewilligullg oder Grubenverleihung VOI'­

gesehen sind; 

h) die durchschnittiiche Erzeugung del' verliehe­
nen' Grube ohne eigene Erl1llichtigullg oder ohne 
gereehtfertigten technischen Grund vermindert. 

Art. 17 

Vlenn aus del' Ausiibung derGrubenverleillllng 
trotz Befolgung aller im Dekret auferlegten Ver­
pfliehtungen del11 Vorkol1lmen oder del' Ausiibung 
anelereI' Grubenverleihungen oder Schurfbewilli ­
gungen ein Nachteil erwiichst, so kann del' Regio­
nalaussclm13 nach Anhorung des Regionalbeirates 
fii. die Bergwerke besonclere Vorschriften zum 
Schutze des Vorkol11mens auferlegen und auf Ko­
sten del' Betroffllen MaBllahmen erlassen, die 
geeignet sind, clie Erfordernisse del' lnhaher von 
'Grubenverleiliungen oder Schurfhewilligungen mit 
denen del' Erzeugung abzustinlluen. 

Art. 18 

Fili' den Bau und elen Betrieh del' Leitungen, 
die zur Beforderung del' Erzeugnisse vom Gewin­
nungsort zu den Verarheitungs-, Nutzungs- unel Ver­
teilungsstellell bestimmt sind, gelten sinngemiiB die 
Bestinll11ungen iiber clie Verleihung von Kohlen­
wasserstoffen sowie die geltenden Bestimmungen 
auf dem Gebiet del' Bergbauverleihungen. 

Der Ban lmd der Betrieb del' Leitung kann Ge­
creustand derselben im Art. 11 genanllten VerIei­o 	 __ 
hung hilden oder Gegenstalld einer eigenen verlei ­
hUllg durch den RegionalausschuB sein. 

Die Verleihung wÌrd vorzugsweise elem Inha­
ber del' Grnhenverleihung del' Vorkol1lmen erteik 
zu deren Bedienung clie Leitung hestil11mÌ ist. 

Sie kann auch Dritten gewahrt werden, aher 
in diesem Falle hat del' lnhaher del' Grubel1verlei­
hung das Recht, fiir die Beforderung del' gew~nne­
nen Erzeugnisse die Leitung in den Grenzen lhrer 
Leistungsfiihigkeit lUl(l zu clen Bedingungen zu be­
nutzen, die vom Priisidenten des Regiollalausschus­
ses nach Anhorung des regionalen Beirates fiir clie 
Bero:werke unbesehaelet del' unmittelbaren Ahma­o , 

chungen zwischel1 den Parteien, mit Dekret fest­
gelegt werden. 

Wenn clie Verleihung Dritten gewahrt wird, 
und diese llicht in der Lage sind, clie ganze Menge 
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der Erzeugnisse der Vorkommen zu befordern, die 
in dem von der Leitung hedienten Gebiet vorhan­
den sind, 80 konnen clie Inhaber del' Grubenver­
leihungen der in Frage kOlmnenden Vorkommen 
eigene Leitlmgsverleihungen beantragen lmd er­
halten. 

Die der RegiOlI zu entrichtende Ahgabe wird 
im Verleihlmgsdekret selbst nach Anhorung des 
regionalen Beirates fiir die Bergwerke festgesetzt. 

Art. 19 

Die Zll1n Bau und zum Betrieb der Leitungen 
erforderlichen Bauten werden auf Grund des Re­
gionalgesetzes vom 17. Mai 1956, Nr. T ffu gemein­
niitzig erkHirt. 

Art. 20 

Die hei Inkrafttreten dieses Gesetzes bestehen­
den Grubenverleihungen werden bis zu ihrem Ah­
lauf von cien friiheren Gesetzen geregelt. 

Mit Dekret des Prasidenten des Regionalaus: 
schusses nach Anhorung des Regionalbeirates fiir 
die Bergwerke konnen die bei Inkrafttreten dieses 
Gesetzes hestehenden Schmfbewilligungen aui An­
trag wer Inhaber und mit lloch iestzulegendem 
Beginn als auch fiir die Wirkungen· dieses Gesetzes 
wirksam erklart werden. und zwar unter fole:en­
den Bedingungen:' Y 

a) 	 da13 del' Zeitraum, del' vom Tage del' ersten 
Erteilung der Bewilligung abgelaufen ist, fuI' 
die Wirkungen des Art. 5 berucksichtigt wird; 

b) 	 dae die Gegenstand jeder einzelnen Schurfbe­
willigung bildende Flache lmd clie Gesamtfla­
che in den im Art. 6 genannten Grenzen gehal­
ten werden; andernfalls werden die FHichen 
derart verkleinert und verandert, daJ3 sie den 
Bestimmungen der Art. 3 und 6entsprechen; 

c) 	 daf3 das neue Bedingungsheft festgelegt wird 
und clie in diesem Gesetz fur die Schurfbewil­
ligungen vorgesehenen Verpflichtungen aufer­
legt werden. 

Art. 21 

Wenn die Grubenverlemung aus irgendeinem 
Grund endet, so muJ3 die Grube und ihr Zubehor 
del' Regionalverwaltung iibergeben werden. Der In­

i 	haher del' Grubenverlemung hat nm das Recht, 
mit den vom leitendel1 Ingenieur cles Bergamtes 

. zu diesell1 Zweck festgelegten VorsichtsmaJ3nahmen 
die zur Gewinnung bestimmten Gegenstande, die 
ohne Nachteil ffu die Grube endernt werclen kOll­
nen. zuriickzubehalten. 

Dieses Gesetz wird im Amtshlatt der
"ff l' h J d d bli gionvero ent IC t. e er, em es o egt, ist verpflich_ 

tet, es als Regionalgesetz zu befolgen und fur seine 
Befolgung zu sorgen. 

Trient, den 21. November 1958 

Der Priisident des Regionalausschusses 
ODORIZZI 

Gesehen: 

Del' Regierungskommissiir in der Region 

BIANCHI 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 10 novembre 1958, n. 109 

Prelevamento di lire 42.031.950 dal fondo di 
riserva di cui agli alit. 22 e 23 della legge regionale 
24 settembre 1951, n. 17 per l'esercizio finanzia­
rio 1958. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
I DEL TRENTINO - ALTO ADIGE 

Visti gli articoli 22 e 23 della legge regionale 
24 settembre 1951, n. 17 sulla contabilità generale 

.della Regione; 
Visto il decreto del Ministro dell' Interno 17 

aprile 1958, n. 649, che approva gli stati di previ. 
sione dell'entrata e della spesa per l'esercizio finan­
ziario 1958; . 

Visto il proprio decreto in data 4 aprile 1958, 
n. 341, registrato alla Corte dei Conti il 14 mag­
gio 1958, registro 4, foglio 85; 

Considerato che sul fondo di riserva per le' 
spese obbligatorie inscritto al capitolo 49 dello sta· 
to di previsione della spesa per l'esercizio finanzia­
rio in corso esiste la necessaria disponibilità; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 
31 ottobre 1958, n. 1568; 

Su proposta dell'Assessore delle finanze. del 
credito e della cooperaZIOne; 

decreta: 

Articolo unico. 

Dal fondo di riserva per le spese obbligatorie 
inscritto al capitolo· 49 dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio finanziario 1958 è auto­
rizzato il prelevamento di Lire 42.031.950 (quaran­
taduemilionitrentumnilanovecentocinquanta) che si 
inscrivono ai sottOllotatÌ capitoli di detto stato di 
previsione negli importi a fianco di ciascuno segnati: 
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